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n caso di varianti ai pro-
getti si conserva il 110%. 
La legge di  conversione 
del dl 11/2023 rende più 

elastiche le scadenze dei tito-
li abilitativi: aliquota mag-
giorata e modalità alternati-
ve di fruizione salve anche se 
la Cila viene modificata. Chi 
possiede un titolo abilitativo 
presentato in tempo per otte-
nere la detrazione al 110% e 
conservare le opzioni di ces-
sione del credito e sconto in 
fattura può modificare il pro-
getto. A consentirlo è il testo 
definitivo della legge di con-
versione del dl blocca cessio-
ni (l.38/23), che prevede l’irri-
levanza delle varianti alla Ci-
la (comunicazione inizio lavo-
ri asseverata) o al diverso ti-
tolo abilitativo rispetto alle 
scadenze introdotte dai de-
creti “aiuti-quater” e “blocca 
cessioni”. Lo stesso vale nei 
condomìni,  che  restano  in-
denni dalla scure dei due de-
creti  anche  in  presenza  di  
nuove delibere assembleari 
che approvano le suddette va-
rianti.

Il settore edilizio è stato 
scosso da alcune scadenze ne-
vralgiche. Il legislatore ha in-
fatti apportato al  Superbo-
nus due importanti modifi-
che,  prima  abbassando  la  
sua  aliquota  di  detrazione  
dal 110% al 90% per le spese 
sostenute dai condomìni ed 
edifici fino 4 u.i. nel 2023 (dl 
176/2022), poi vietando di op-
tare per lo sconto in fattura o 
la cessione del credito in luo-
go della fruizione diretta del 
bonus (dl 11/2023). Ma en-
trambe le novità presentano 
delle eccezioni, legate appun-
to a specifiche “date limite”. 
In tema di aliquota ridotta al 
90%, cioè, la legge di bilancio 
2023 (l 197/2022, art. 1, co. 
894) ha concesso di conserva-
re la percentuale più alta del 
110% anche nel 2023, purché 
la Cila condominiale sia sta-
ta richiesta entro il 31 dicem-
bre 2022 (o in altri casi 25 no-
vembre 2022). Lo stop alle 
modalità alternative di frui-
zione, invece, vige dal 16 feb-
braio 2023, data di entrata in 
vigore del dl 11/2023, con la 
conseguenza che i suoi divie-
ti non si estendono a inter-
venti  con  titolo  abilitativo  
presentato in comune prima 
di tale fatidica data.

Chi abbia rispettato le sca-
denze,  dunque,  può  fruire  
del Superbonus con l’aliquo-
ta più alta (110%) e ricorrere 
a sconto in fattura o cessione 
del credito. 

E non solo, perché grazie a 
un emendamento al dl blocca 
cessioni, se una volta iniziati 
i lavori nei tempi previsti sia 
poi  necessario  modificarli  
(magari perché in fase pro-

gettuale alcune esigenze non 
erano prevedibili) le varianti 
al progetto non intaccheran-
no i richiamati requisiti tem-
porali, anche se avvengono 
dopo il 16 febbraio 2023 o do-
po le date entro le quali è pos-
sibile  conservare  il  110%.  
L’art. 2 bis del dl 11/2023, in-
fatti, fornisce un’interpreta-
zione autentica sia dei divie-
ti in esso stesso disposti che 
delle norme che concedono il 
bonus  al  110%  anche  nel  
2023, prevedendo che essi “si 
interpretano nel senso che la 
presentazione di un progetto 
in variante alla Cila o al di-
verso titolo abilitativo richie-
sto in ragione della tipologia 
di intervento edilizio da ese-
guire non rileva ai fini del ri-
spetto dei termini previsti”. 
Allo stesso modo, specifica la 
norma, non rileva la nuova 
delibera assembleare che di-
sponga le varianti ai lavori 
sulle parti comuni dei condo-
mìni.

Il riferimento alle "varian-
ti" è generico, non specifican-
do se siano di tipo c.d. sostan-

ziale o non sostanziale. Ciò 
apre, almeno in linea teorica, 
alla possibilità di trasforma-
re anche in modo considere-
vole l’entità delle opere, pur-
ché non necessitino di un nuo-
vo titolo abilitativo.  Se,  ad 
esempio, entro il 16 febbraio 
è stato presentato il progetto 
per un intervento di efficien-
tamento energetico parziale 
dell’edificio, si può procedere 
a trasformarlo in un inter-
vento complessivo (sul cap-
potto, sugli infissi e sugli im-
pianti), senza vedere ridotta 
l’entità del Superbonus o ne-
gati sconto in fattura o cessio-
ne.

Il chiarimento, insomma, 
consente di operare con mag-
giore libertà, tenendo conto 
del fatto che alcuni progetti 
sono stati presumibilmente 
confezionati “in fretta” pro-
prio a causa del groviglio di 
scadenze legate ai bonus edi-
lizi, e il fatto che adesso ne-
cessitino di integrazioni non 
può precludere  l’accesso  ai  
benefici fiscali.

Le varianti conservano il 110% 

Modifiche alle pagelle ISA 2022 fuori tempo massi-
mo. È stato infatti pubblicato ieri in G.U. il decre-
to del vice-ministro dell'Economia e delle finan-
ze, del 28 aprile scorso, che contiene l'approvazio-
ne delle modifiche agli indici sintetici di affidabi-
lità fiscale applicabili al periodo d'imposta 2022. 
Considerato che la scadenza per i pagamenti del-
le imposte dovute a titolo di saldo e di primo ac-
conto per l’anno 2022, da parte dei soggetti ai qua-
li si applicano gli indicatori sintetici di affidabili-
tà fiscale è prevista per il 30 giugno prossimo, la 
pubblicazione tardiva delle modifiche alle pagel-
le ISA è in aperto contrasto con quanto disposto 
dall’articolo 3, comma 2, della legge n.212/2000 
(Statuto del contribuente). 

Tale disposizione normativa, i cui contenuti la 
delega fiscale propone di rendere ancora più con-
creti e incisivi, prevede infatti che le disposizioni 
di carattere tributario non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui sca-
denza sia fissata anteriormente al sessantesimo 
giorno dalla data della loro entrata in vigore. Il de-
creto del vice-ministro Maurizio Leo del 28 aprile 
2023, prevede infatti profonde modifiche agli indi-
ci sintetici di affidabilità fiscale, la cui finalità è 
quella di sterilizzare i punteggi a causa degli effet-

ti di natura straordina-
ria della crisi economi-
ca e dei mercati conse-
guente  al  perdurare  
della diffusione del vi-
rus COVID-19, alle ten-
sioni  geopolitiche,  
all’aumento del prezzo 
dell’energia,  degli  ali-
mentari e delle materie 
prime e all’andamento 
dei  tassi  di  interesse.  
Saranno dunque sola-
mente i punteggi di affi-
dabilità fiscale determi-
nati sulla base delle mo-
difiche  apportate  al  
software di calcolo IL 
TUO ISA 2023 a seguito 
delle  suddette  novità  
che  dovranno  essere  
presi  in  considerazio-
ne dai contribuenti, sia 
per l’accesso al nuovo 
regime premiale previ-
sto dal provvedimento 
direttoriale del 27 apri-
le  2023  (Prot.  n.  
140005/2023), sia per la 
determinazione dei ri-
cavi o compensi da indi-
care  in  dichiarazione  
dei redditi e sui quali 
determinare le imposte 
dovute. Nel decreto del 
28 aprile scorso, pubbli-
cato solo ieri in G.U., è 
prevista anche la nuo-
va causa straordinaria 
di esclusione dalle pa-
gelle ISA valevole solo 
per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicem-
bre 2022, nei confronti 
dei soggetti che hanno 
aperto la partita Iva a 
partire dal 1° gennaio 
2021. 

di Andrea Bongi

Lo consente la legge di conversione del decreto blocca cessioni (numero 11/23) 

Le scadenze sui titoli abilitativi sono rese più elastiche 
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Sarà l’intelligenza artificiale a formula-
re la proposta di concordato preventi-
vo biennale.  L’istituto previsto per i 
soggetti di minore dimensione dalla ri-
forma fiscale, prevede infatti che le ba-
si imponibili ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’irap verranno predispo-
ste da appositi algoritmi basati sull’in-
crocio dei dati presenti nell’anagrafe 
tributaria. Tutto ciò al preciso fine di fa-
vorire l’emersione delle basi imponibi-
li e di offrire ai contribuenti l’opportu-
nità di rendere certa, di biennio in bien-
nio, la loro posizione nei confronti del 
fisco.

Il ruolo dell’intelligenza artificiale e 
l’incrocio delle banche dati nel nuovo 
istituto di adesione spontanea previsto 
dalla riforma fiscale, è ben evidenziato 
negli atti parlamentari e dalle relazio-
ni che accompagnano la legge delega. 
Sulla base delle nuove previsioni i soft-
ware dell’Agenzia delle entrate, utiliz-
zando e incrociando le informazioni in 
loro possesso relative ad un determina-
to contribuente, proporranno un livel-
lo di reddito imponibile ai fini Irpef e 
un valore della produzione ai fini Irap 
per un biennio. Destinatari di tale nuo-
va forma di adesione saranno i titolari 
di redditi d’impresa e di lavoro autono-
mo. Se il contribuente, previo contrad-
dittorio, deciderà di aderire e accetta-
re la proposta elaborata dagli algorit-
mi del fisco, dovrà assumersi l’impegno 
di rispettare la proposta stessa per il 
biennio previsto. Eventuali maggiori 
redditi  imponibili  ai  fini dell’irpef e  
dell’irap saranno irrilevanti, anche ai 
fini dei contributi previdenziali che re-
steranno dovuti nei limiti dei livelli im-
ponibili concordati fra Agenzia delle 
entrate e contribuente. Nessun effetto 
avrà invece il concordato biennale ai fi-
ni dell’Iva che resterà dovuta secondo 

le regole ordinarie, fattura elettronica 
e trasmissione telematica dei corrispet-
tivi compresa. Alla luce delle novità so-
pra esposte due considerazioni si ren-
dono necessarie. La prima riguarda l’af-
fidabilità dei dati presenti nell’anagra-
fe tributaria sulla base dei quali verran-
no elaborate le proposte di adesione al 
nuovo concordato fiscale biennale. Più 
volte il Garante della privacy e la com-
missione bicamerale di vigilanza han-
no infatti segnalato le numerose falle e 
le erronee rappresentazioni della real-
tà, presenti nelle varie banche dati a di-
sposizione del fisco. Per evitare di in-
correre in errori grossolani e inutili 
perdite di tempo, il fisco dovrebbe met-
tere a disposizione dei contribuenti in-
teressati  al  concordato,  con un con-
gruo anticipo, le informazioni e i dati 
sulla base dei quali la proposta è stata 
elaborata. L’altro aspetto da non sotto-
valutare è costituito dall’ennesimo ten-
tativo  dell’amministrazione  finanzia-
ria di assumere il ruolo di consulente 
dei contribuenti, perlomeno di quelli 
di minori dimensioni. Leggendo le rela-
zioni che accompagnano la legge dele-
ga, si percepisce infatti la volontà del le-
gislatore di creare un nuovo istituto, es-
senzialmente basato su un contraddit-
torio  con  modalità  semplificate  fra  
l’Agenzia delle entrate e il contribuen-
te. Intelligenza artificiale per elabora-
re le proposte di concordato biennale, 
un dialogo fisco contribuente con for-
me semplificate (via mail o pec) e poco 
spazio per soggetti esterni al rapporto 
giuridico  tributario.  Sembra  essere  
questo lo scenario che va configurando-
si con l’avvento sempre più massiccio 
delle nuove tecnologie informatiche e 
dell’interoperabilità delle banche dati.

di Andrea Bongi
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Concordato con l’intelligenza artificiale 
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